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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRO MEMORIA PER IL CANCELLIERAT O : ' 

"Difes a dell a lir a e del tenor e di vit a 
dell e matt e lavoratric i "  : ecco il programma . 

250 miliard i di inflazion e in sei mesi ; 
terrat e e manganell i contr o i lavorator i : 
ecco I fatti . 
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i delegati eleggono 
i l t <i m il a lo Centrale del . 

i si riunisce la Conferenza economica del

L O  ! 

a miliard i di lir e 
stampati» nel giro di sei mesi 

 relazione al Consiglio dei  deficit del bil ni-
do è salito da 300 a 500 miliardi -  ora  vuol dimettersi 

Oggi il  compagno ' Togliatti , 
prènderà la parola per  conclude-
r e i lavori del V  Congresso del 
Partito . Prima di - lui parleran-
no i relator i designati dalle cin-
que commissioni. Alcune commis-
sioni hanno già concluso il loro 
lavoro, altr e lo concluderanno 
stamani prim a che il Congresso si 
riunisca nuovamente in sede di 
assemblea allo « Smeraldo ». n 
questa occasione sarà anche elet-
to il nuovo Comitato , Centrale 
del Partito . 

neralmente molto concretile si 
sono susssguiti con estrema rapi -
dità. 

* a . per  questa 
conclusiva è vivissima. e com-
missioni hanno continuato il lo-
r o lavoro per  tutt a la giornata di 
ieri , e si calcola che vi siano sta-
t i complessivamente circa 200 in-
terventi .  ' ,
'  Spesso le varie delegazioni re-

gionali si sono riunit e insieme per 
esaminare l'andamento dei lavori 
e rissare concordemente i punti 
sui quali era opportuno interve-
nire. Gli interventi sono stati ge-

/ lavori delle Commissioni 
i 

All e cinque commissioni ufficia-
li si è affiancata la commissio-
ne economica che tuttavi a non 
presenterà la propri a relazione al 
Congresso, ma discuterà i risultat i 
del propri o lavoro nel corso del-
la Conferenza economica fissata 
per  domani, dopo la chiusura del 

^Congresso 
giornata f a Commissione politica, che è 

presieduta dal compagno Togliat-
ti , si è riunit a nei locali della Se-
zione Volta. Vi sono stati inter -
venti di Scoccimarro, Negarville, 
Amendola e . a Commis-
sione sindacale, presieduta ' da 

. si è riunit a presso la Se-
zione di Turro . i Vittorio , -
veda, Sereni, Grieco, Teresa No-
ce, Grassi e Bosl hanno parte-
cipato ai suoi lavori . 
- l compagno Secchia presiede-

COSE E O » 
MISURA DELL'ANTIFASCISMO  - GOLDONI NELL'URSS 
SPANO: 200 PAROLE AL MINUTO - COSE PERSE 

. S. —  del 
Congresso ha reso ornar/trio alle tombe 
He gli eroici milanesi Cachiti per  (ci li-
bertà e l'indipendenza della

Nessun Congresso, certamente, era 
incolto nullificato, por un simile o 
maggio, di questo che colletwna. nel-
le persone dei si/o» componenti, mi-
gliaia di anni di galera scontati nette 
prigioni fasciste per difendere ta li-
bertà e la damaci azta. 

Negli altri  congressi (parliamo di 
quelli dei partiti borghesi) Vanlifa-
seismo dei mai/giat-i dirigenti s, mi-
tura con gif ann| cj-,e essi hanno 
trascorso re , biblioteche -faticane e 
nei tarate u «cifefifn affa profes-
sione jote ufi'  '  ' ' '*  i ""  ' n" 

 ds| componenti la 
nostra  s\ misura inccce 
con gli anni di galera e di (otta di 
ciascuno dei nostri dirigenti. 

a sera, subito dopo la discus-
sione sul primo punto dell'ordin e del 
giorno, i delegati si riposarono al 
«  Teatro ». dove si dava una 
commedia di Go'doni. 
'  Judin e Gregorian. pur noti cono-
scendo l'italiano, hanno insistito mot-
t o per andare anche loro a teatro. 

Goldoni, hanno spiegalo, è molto 
popolare nell'Unione Sbvteticc, e vo-
levano vedere come lo si recitava in 

Questo attaccamento e Goldoni, da 
parte dei popoli sovietici,  non ha 
fatto molto piacere a Bavagnan che 
conserva per Goldoni quel rancore 
che verso questo autore ha ogni buon 
chfoffgiotto. ricordando come le
ruffe» ironizzino e non poco sulla 
popolazione di Chioggia. 

9  . . 

 Congresso visto degli stenografi; 
oli oratori più. veloci sono stati fi-
nora Spano. Sereni e Terracini, che 
hanno marciato Quasi costantemente 
alla media tdi  parole ci mi -
nuto. Togliatti tocca di rado le
in generale è un buon « dettatore > 
(attenzione, compagno linotipista: se 
scrivi e dittatore ^ kiamo perduti).
oratore preferito i  Onofri 
che ha consegnato il  suo interrente» 
scritto, rinunciando alla parola. Gli 
applausi sono vistt con favore, perché 
permettono di riguadagnare le parole 
perdute.  Vittorio, dicono gli steno. 
grafi con benevolenza, si potrebbe se-
guire fumando. - » 

1 comunisti non sono distratti: que-
sta è la morale dell'ufficio  oggetti 
smarriti del Congresso.  ha pr ò 
pri o null a da fare, e dura molta fa 
tica a trovare oggetti da catalogare 
tr a gii oggetti smarriti (e scusai* il 

 linouistica dei congres-
si^.  giro di pochi giorni sono 
state  ascoltate le lingue ungherese 
strbo-croita, romena, inglese.

 *  in ràdo v ho  detto Judin 
rapitresentante del  C. cecoslovacco 
ha invece parlato in italiano.  dcle-
gati osservano che le parole € demo-
crazia » e « partilo comunista » sono 
quasi eguali in tutt e (e lingue, e ne 
traggono buoni auspici per la soli-
darietà internazionale. 

. 

gioco di parole). Qualche guanto spa 
iato, una sciarpa verde, un berretto 
da soldato un fazzolcttino di seta ed 
un « o v rosso: un guanto 
da bambino, senza dita, piccolo e 
grazioso, che evidentemente non può 
essere stato perduto da Giorgio A-
mendola.  sala, i delegati sono at-
tenti. prendo» appunti: qualcuno stu-
dia gti oratori con un binocolo, co-
nte a teatro. 

va la Commissione d'organizza-
zione alla quale hanno parteci-
pato , , , 
Colombi e Pajetta. 

a Commissione elettorale pre-
sieduta da Novella ha avuto in-
terventi di , , a 

, Camilla , 
. 

Presso la Sezione a si 
e riunit a la cq/nmissione femmi-
nil e che è presieduta da -
frio . .Tr a gli interventi vi sono 
stati quelli di a . i e 
delle compagne Amendola, , 
Carnevali, . Ermin i e Plz-
zoli. 

a Commissione economica è 
presieduta da Scoccimarro e Pe-
senti, e ai suoi lavori partecipa-
no i responsabili delle Sezioni 
economiche delle Federazioni. 

Nella stessa giornata di ieri , 
1 rappresentanti del Congresso 
hanno compiuto altr e visite di 
onore ai Caduti per  la libertà. 

e cerimonie sono state molto 
semplici. 

f >  del C. C. 
Per l'elezione del nuovo Co-

mitat o Centrale del Partit o sarà 
presentata una lista di candida-
ti elaborata da un'apposita Com-
missione. Questa Commissione si 
è riunit a ieri gotto n Presiden-
za del compagno Togliatti .  can-
didati saranno sottoposti al Con-
gresso per  la votazione nel cor-
so della seduta di oggi. 

n diverse fabbriche milanesi 
sono continuate le visite delle de-
legazioni regionali. l compagno 
Scoccimarro > si è  recato alla 
Brown-Boveri dove, prim a di se-
dere a mensa coi delegati e con 
gli operai, ha pronunciato alcu-
ne parole. e Scoccimarro si 
trovava alla Boverl, numerosi 

»„,.«. _i . . . . . . . . . ,, „  i— ———  — corrente comunista, 

?" 0 |l Ìment o Così, accompagnato dal1 Un'altr a .lenlaeatlv*  manif 
Sindaco di Bologna, . Scoc-
cimarr o ha visitato ambedue gli 
stabilimenti. Gli operai l'hanno 
accolto con entusiasmo. ^ 

Cecchi, Secchia e Audisio han-

no visitato la P sedendo a 
pranzo con gli operai. Anch'essi 
sono stati ar-co.lt! con molte fe-
ste e hanno avuto molte strette 
di mano. i Causi e Spano han-
no visitato la .  delegati di 
Parma sono stati invitat i presso 
la Ortofrigor . 

Unanime protesta 
dei militari dei '25 

a protesta dei militar i della classe 
1935. trattenut i alle armi con un lm-
piovvlso provvedimento del governo, 
continua a rivelarsi in tutt a a 
con manifestazioni pubbliche nelle 
strade delle principal i citt à o dentro 
le stesse caserme. 

Nella capitale, le caserme continua. 
no ad essere picchettate da repart i 
armat i di carabinieri . 

A Bari e avvenuta i una mani* 

festazlone di un .lur.ifrn. o gr-jpp o ol 
militari . e !a cittadinanza so-
lidarizzava con la 'or o giusta pro-
testa. la polizia ha proceduto al /or-
mo di alcuni soldati. 

e autoilt à stanno ora tentando n 
ogni modo di reprimer e le ma \ifc-
stazlonl di sdegno del soldati. S  ap. 
prende che ad Udine la maglstrjtui a 
militar e sta montando una 'sti lit -
tori a per  scoprire quali <- organizza-
tor i e mandanti 'siano dicti o alle 
manifestazioni, la cu! responsabilità 
ricade solo sul governo 

UTgbó 
IcoJT i 

Si delinea lo sciopero 
dei giornalisti in luffa Italia 
a Federazione della Stampa -

na ha invitat o le Associazioni re-
gionali di stampa a promuovere pres-
so le consulte sindacali regionali, 
una manifestazione che conforti lo 
atteggiamento della Federazione ed 
esprima la ferma volontà di prose-
guir e l'agitazione fino al' o sciopero 
nazionale della categoria. 

l Governo e e dello 
aumento del prezzi ha ieri confes-
sato pubblicamente  falliment o del-

olitic a di  risanamento del bl-
o e per  la salvezza della lir a », 

cosi clamorosamente proclamata dnl-
l'on . e Gasperi e daTon. Einaudi 
al momento della formazione del pl i -
nto governo nero. 

a cifr a del disavanzo di bilancio 
registrato al 30 gennaio 1947 n 300 
miliard i ha i aggiunto otmai j  500 
miliard i di lir e e la circolazione mo-
netaria ha registrato in questi ultim i 
6 mesi un aumento di 257 miliardi , 
passando cosi da 530 a 787. 

Queste impressionanti cifr e che te-
stimoniano e condannano insieme la 
disastrosa politica finanziarla del Go-
verno e Gaspcrl, sono state rese no-
te oggi dopo che l'on. Einaudi, .'men-
tendo con la sua stessa voce tutt i 1 
oiesuppostl della sua azione di ie-
golatore del bilancio statale, le aveva 
rife'l» e in una relaziore durata due 
giorn i al Consiglio dei . 

l comunicato e diramat o n 
serata si è poi soifermato a promet-
tere che le entrate delio Stato sali-
ranno presumibilmente entro 11 30 
giugno prossimo «in una cifr a previ-
sta di 520 miliaid i di lir e ad una 
cifr a di 800 miliardi . 

Si tratt a di entrate che provengo-
no dalla applicazione delle \occhio e 
nuove imposte, compre&a la straordi -
nari a ani patrj^.i«nl o che cosi forte-
mente ha inciso"  sul patrimon i dei 
piccoli pioprletar i e dalihnaspiinten-
to della imposta sull'entrata, recen-
temente vo'uto dado stesso e Ga-
sperl. la quale ha gravato su! bilan-
cio del consumatori più poveri con-
tribuend o a far  risalir e i prcz  clej 
geneii di prim a necessità 

1200 mi l ia rd i di imposto! 
a cifr a complessiva che gli -

lian i hanno pagato e pagheranno en-
tr o l 30 giugno pei imposte assicu-
razioni socldll e varie laggiungcrà 
cosi i 1200 miliard i di lire , uarl a 
un quarto del reddito nazlona e. che 
è calcolato in 4 500 miliard i Questa 
pressione fiscale, che grava essen-
zialmente sul sacrificio de.le clas-il 
popolari , tocca cosi un limit e «inora 

o n qualsiasi nazione del mon-
do, senza che i contribuenti vedano 
l i risultat o di un miglioramento del-
le finanze stata').  front e a que-
sta disastrosa consti'tazione, li Co-
municato del Governo tii a natural -
mente in ballo le  erogazioni che si 
fiotrebber o chiamare sociali ». e cioè 
e tpese (astenute per  far  front e al-

 l

Genova e Torin o pienament e solidal i 
con Roma in lott a por la difes a delle fabbrich e 

ha Segreteria Confederale unanime protesta contro i brutali e arbitrari inter-
venti ordinati dn Sceiba - Trattative a tarda notte al  del Lavoro 

Nel pomeriggio di ieri la Segreteria 
della  ha o un telegramma 
urgente a Pacclard  nel quale, deplo-
rat o energicamente l'operato della 
polizia nel confronti dei lavorator i 
e gli interventi del Commissariati 
verso membri di i -
ne, « sollecita o del -
stero degli i per  l'individua -
Eione del responsabili e la punizione 
degli abusi ».  telegramma è firmato 
da a per  la 

Un'altr a dgnlneatlva manif«statione 
della solidarietà che anima  lavora-
tor i di t u t u *  verso 1 metallur -
gici romani si è avuta ieri a Genova. 

Gl i operai dell'Ansaldo e della San 
Giorgio, venuti a conoscenza delle 
violenze della Polizia di Sceiba ma-
nifestavano l lor o sdegno e la lor o 

A CON O O A  V O 

sul capo 
dell'americano Barnes 
del traditore

La à stigli " i „ in a - Spie e quinta colonna fascista 
. 9 — l>ur»nt e l pochi 

minut i che o tr a un 
o e l'altro , durant e 1 la-

vori del - Congresso del P. C. . 
abbiamo avvicinato 11 delega-
t o bulgaro. Vladimi r  Popto-
mov (membro dell'Uffici o Po-
lit ic o del Partit o Comunista 
bulgaro e redattor e capo del-
l'organ o del Partit o « Flabotniee-
ako de lo»), chiedendogli per  l 
nostri lettor i a lcune dichiarazioni 
sulla politic a estera e intern a del 
suo paese. 

« o della lott a che ' 1 
partigian i di s conducono 
per  l ' indipendenza della Grecia — 
abbiamo chiesto al compagno Pop-
tomov — la stampa della reazio-
ne italian a si affanna a dipingere 
l'esercito democratico come un 
grupp o di comunisti a«  ordin i 
di Jlofca e senza seguito nel 
paese. Secondo questa stampa io 

E E O LA A 

L'esercit o popolar e cines e 
avanz a su Mulcde n e Pechin o 

 Tiettmg parla al Comitato centrale del  C. 

comuniste knno sferralo una nuo-
va offensivi'verso n da cui 
distano soli'dicci chili 
den è rultn o 
sta in . 

11 govero naxi 
tr e annullato 
greese unii com 
lieto ieri lattina j 
tr o i «obbrghi m 
Pechino. 

e prò*ttiv e
«h. a dell lercito C 

-
naxionali-

ta ba inol-
ile che 

hanno ini -
con-

U l i di 

ile offen-
di -

k so-
rto  del 
io T«e-
al Co-

sulla 
i com-

« \ 
'. » 

razione cttr o Ciaftg-
no state iltstrat e dfl ~ 

. Partit o animista èl\ 
tung in i rappor*  J 
mitato entrale d j | 
m situati 0X attualej 
p i t i - - ' ' ^ 

n capo del Partit o comunista ha 
dichia«-at< che la aurrr a rivoluzio* 
naria del popolo cinti» ha raggiun-
to oggi a sua svolta: o 
popolare df liberaaione — egli ha 
lett o — ? respinto l'offensiva del-
l'esercito rtazionari o del -

'  tang ed l potuto passare all'offensi-
va. Attualmente la guerra ha per 

' teatro anticipale ' non i territor i 
 delle rswonl liberate, ma i terri -

'  tori chan trovano sotto il control-
, ' io del tiomintan ; -. 

«Queka — ha detto o Ts«-
iung —J# la svolta  allontana 
alalia sfada di dbÈFCxione che il 

lf . aopportato durante vanti 

' : \i 

anni di dominazione reazionaria 
del . Questo è un gran-
de avvenimento perchè accade in 
un paese di 450 milioni di abi-
tanti e perchè, una volta comin-
ciato. si svilupperà inevitabilmente 
nella direzione della vittori a di tut-
to il popolo -. 

o Tse-tung ha quindi dichia-
rato che k cominciò 
la guerra nella fiducia di avere un 
esercito di due milioni di uomini, 
tutt o l'armamento dell'esercito giapl 
ponese e l'aiut o militar e e finan-
ziario desrll Stati Uniti : il generale 
reazionario sperava quindi di po-
ter  avere ragione dell'esercito po-
polare in meno di tr e mesi. - 1 17 
mesi di lotta dal luglio 1946 fi-
no al novembre 1947 dimostrano 
come k abbia sba-
gliato i suoi calcoli. n questi 17 
me«i abbiamo battuto gli eserciti 
regolari e irregolar i di -
Scek. mettendo fuori combattimen-
to un milione e 690 mila uomini di 
cui 640 mila ucrisi o feriti , un mi-
lione e 50 mila fatti prigionieri . e 
nostra truppe hanno respinto nu-
merose offensive, hanno mantenuto 
le loro posizioni essenziali ed ora 
pono passate all'offensiva. 

- Carte e i suoi padroni ameri-
cani — hi concimo o Tse-tung, 
— si rendono conto ora del loro 
error e di aver  sottovalutato la 
forza del popolo e che i loro cal-
coli strategici sono stati decisamen 
te sventati ». 

Esercito democratico può combat-
tere e resistere soltanto perchè 1 
paesi di nuova democrazia. Bul -
garia. Jugoslavia e Albania, l o 
riforniscon o di uomini , anni e 
equipaggiamento. Vuoi fornirc i 
del ragguagli i n proposito? ». 

Chi sostieife s 
€ J/OTffomcntixrton e di cui s* 

rate la Stampa e indipendente » 
— ci risponde Poptomov — non 
regge.  lotta che da molti mesi 
stanno condurendo i partigiani 
greci, i quali occupano attualmen-
te buona parte del territorio el-
lenico. è una lotta di liberazione 
che trae la sua forza dall'appog-
gio morale e materiale di tutto 
il  popolo greco. Una lotta - cosi 
grande non può avere spiegazio-
ne nell'aiuto esterno. Una sola 
grande forza sostiene i partigia-
ni di  e questa ra ricerca-
ta netta giustezza detta causa per 
la quale si battono e nell'appog-
gio che ad essa danno tutti i rfe-
mocrattei greci.  canto la 
America ha costretto l'ON.U. ad 
inviare in Grecia una commissio-
ne permanente di controllo con 
sede fissa a Salonicco la quale 
dopo un mese di lai oro. con gli 
informatori ed centi di cut di-
spone. non i riuscita uS addebi-
tare al nostro paese nessuna
spnnsabilità documentata. 

ta verità è che tutto il  chias-
so sollevato dalla stampa reazio-
naria. tutte le accuse mosse agli 
Stati democratici dei Balcani fan-
no parte di una orchestrazione 
atta a mascherare e a motivare la 
presenta delle truppe inglesi in 
Grecia e alla trasformazione di 
quel paese in una colonia e m 
una base militare americana. 

Un altr o fat t o della politic a in -
tema bulgara di cui ebbe ad oc-
cuparsi a lungo e ampiamente 
la stampa cosiddetta < -
dente > e sul qua:e 1 nostri let-
tor i gradirebbero essere chiara-
mente informat i è 11 processo e 
la sentenza contro Nicola Petkov 

Una sentenza giusta 
€  ragione delle grida lancia-

te dalla stampa reazionaria ita-
liana e mondiale — ci ha rispo-
sto PootoinoT — za ricercata nel 
fatto che rimpenallsmo interna-
zionale ha perso con  il 
tuo primo agente in Bulgaria, lo 
nrgamzzatore politico e rispira-
tore della quinta colonna fascista 
nel nostro paese.
come # ttato ampiamente docu-
mentato con innumerevoli nror c 
durante il  processo, era dnrnu 
to il  cervello politico di una gran-
de organiszazione cospirativa mi-
litare che faceva capo, per l'ap-
plicaz'one pratica dei suoi piani 
criminosi, al generale  Stan-
cev m al colonnello

 scopo di questa cospirano»* 
era di abbattere con an colpo di 
stato armato ti Governo democra-
tico del  della patria li-
beramente eletto, che opera orga-
nizsato la lotta del popolo con-
tro i tedeschi, culminata con ta 

vittoria del » settembre 1944. Se-
condo i piani dei cospiratori que-
sto Governo avrebbe dovuto es-
sere sostituito da un regime di 
tipo dichiaratamente reazionario,. 

 verdetto che ha condannato' 
 è stato un verdetto giusto. 

Qualunque paese avrebbe condan-
nato alla stessa pena un tradito-
re della patria che ha cospirato 
contro la libertà e la sovranità 
del suo popolo.  veri colpevoli 
della misera fine di  sono 
proprio coloro che ora lo piango-
no. tn una lettera — confessione 
scritta in carcere —  af-
fermava che i consigli che gli era-
no stati suggeriti dal rappresen-
tante politico americano in Bul-
garia, Barnes, e da altri  esponen-
ti degli stessi circoli lo avevano 
indotto a mettersi sulla via er-
rata ». ' 

A. B. 

protesta reclamando immediati prov-
vedimenti. Una commissione, in rap-
presentanza del due Brandi comples-
si, si recava alla . per  far  cono-
scere arl i organismi responsabili lo 
stato d'animo del lavorator i genovesi. 
Un'altr a delegazione accompagnata 
dai membri della Segreteria della 

 e della  si è quindi por-
tata dal Prefetto, al quale ha ester-
nato e dei lavorator i ge-
novesi per  le provocazioni dei minl -
tii-«*»dlt?>oitsla . - * — " r *  ' 

n segno di tangibil e solidarietà
lavorator i dell'Ansaldo e della San 
Giorgi o o deciso di versare una 
ora di lavoro a beneficio dei metal-
lurgic i romani che difendono le fab-
briche. 

Apprendiamo inoltr e che la
di Torin o ha o ai lavorator i 
metallurgic i di a il seguente te-
legramma: < i torinesi e-

o lor o indignazione metodi 
antidemocratici contro metallurgici e 
lavorator i romani solidali operai no-
ma protestano intervento forze po-
lizi a invocano piena assicurazione 
piena solidarietà azione organismi 

l «t lavorator i romani ». 
Frattant o nella Capitale, mentre !e 

fabbrich e continuano ad essere pre-
sidiate dai i il fermento 
e l'indignazione crescono di ora in 
ora tr a  lavorator i e la popolazione. 
E insieme a! fermento cresce la de-
cisione di impedir e ad ogni cesio la 
distruzione del patrimoni o indu-
strial e di a «d li licenziamento 
di nuovi operai. 

i mattina, i lavorator i di tutt i 
gli stabilimenti metallurgici romani 
in sezno di solidarietà .con «li -
rai della  e della * i Scan-
fContinu a in 2. pagina 1. colorirà) 

hanno deciso di fare altrettant o nei 
prossimi Eiornl . 

n vari capoluoghi di provincia 1-
noltr c si continuano a costituire. 
pies-^o le prefetture, i Comitati coor-
dinator i per  la raccolta del versa-
menti al Fondo di soccorso inverna-
le. con la partecipazione delle lo-
cali Camere del a voi o. 

l E r£X

I lavoratori di Taranto 
offron o mena giornat a di lavor o 

Continuano a pervenire da ogni 
part e , notizie sulle sottoscri-
zioni effettuate dal lavorator i per
lor o compagni disoccupati. 

 lavorator i di tutt a la provincia 
di Tarant o hanno iniziat o con entu-
siasmo la sottoscrizione versando lo 

o corrisoondente ad una mez-
za giornata lavorativa. 

A Terni , nel cono di una riunion e 
tenuta«1 i alla Camera del . 
 rappresentanti di tutt i  sindacati 

A  CON A C. . A. 

Tremelloni si vendica 
del concorrente Togni 

Contr o la quanto mai sospetta con-
venzione stipulata a suo tempo dal 

o a con la so-
cietà . la quale otteneva da 
Togni il monopolio assoluto delle 
vendite rateali di tessuti e di peneri 
di abbigliamento agli impiegati sta-
tali . sono insorti tutt i i dettaglianti 
tensili del paese. 

n seguito a ciò il o Tré-

melloni ha disposto che la questione 
trattat a da Togni venga riesaminata. 
non lasciandosi sfuggire l'occasione 
per  sconfessare il suo predecessore 
e concorrente in maniera clamoiosa. 

e del.a concessione e man-
tenuta sospesa, in attesa di accer-
tar e se * quanto gii*  deliberato ri -
sponda in effetti agii interessi dello 
Stato > 

Per  ottenere ciò. 1 negozianti ave-
vano minacciato !a serrata. - ' . 

Le agitazioni in o 
all'esame del C. E. della L 

Per il giorno 14 gennaio è stato con-
vocato 11 Comitato esecutivo dell» C. G 
. . per  discutere il seguente ordine, del 

giorno: ) fondo nazionale per  i disoc-
cupati; 2) Contigli di gestione. 3) ver-
tenze sindacali in corso. 4) coinoca/lone 
del Comitato o della . 

le necessità più elementari delle ca-
tegorie meno abbienti, gli aumenti 
di salari e di stipendi agli statali. 

l governo della conflndustria non 
poteva i lnunclai c nd insistere su que-
sto punto, a rigettate sul lavorator i 
la icspomabflltà del »uoi fallimenti . 

o non rinunci a clou, neppure di 
fiorit e alle citt e più disastrose, alla 

e di poter  prescindere, nella 
Alia politica economica dalle necessi-
tà vital i dellj  popolazione lavoratrice, 

e esvo \ O  ebbe spingete ancor più 
tu miseria, ali cui vuol far  ricadere 
tutt e le speac clc'l i i leostruzionn e 
del risanamento, pur  di lasciare in -
tatt i g.i interessi del grandi indu-
strial i ed anzi favori r  i in ogni modo. 

l comunicato de) Consiglio s! guai-
da infin e bene dal dai e l'esatta ini -
suia delle spese sostenute coi finan-
ziamenti pi cfci curial i concessi alle 

c caie a Togni e , 
1 quali hanno saputo far  cadere nel 
null a — o solo n uno stiumento di 
rov'n a delle piccole e medie -
stri e — la politica creditizi a dell'Oli . 
Einaudi. 

A questa grave situazione — con-
fessata con amarezza — il Governo 
si propone naturalmente di far  fron . 
te, non togliendo | soldi al plutocrati , 
dando impulso alln produzione, stron-
cando la speculazione, ma « in part e 
grazie agli aiuti amciicani», ed n 
parte, secondo il sistema dell'on. Cor. 
bino, con la consueta emissione di 
Buoni del Tesoro che «indianno cosi 
ad aumentare 11 già cospicuo e peri-
coloso carico fluttuant e 

I min is t r i tacciono 
All e ilvelazionl di Einaudi 11 Consi-

glio dei i non ha reagito :n 
alcun modo. Un sintomo della gravit a 
della situazione è st.rlo offerto dall'on . 
Tremelloni . 11 quale i osato dai 
giornalisti , ha dichiarato di non poter 
pronunciarsi n base ad un invit o 
molto esplicito ilvolt o n tal senso 
a tutt i i ministr i dall'on. Einaudi. 

a un fatto ancor  pil i significativo 
e clamoroso e avvenuto i nella 
tempestosa seduta del Consiglio del 

, a quanto si apprende il -
nistr o Einaudi, prim a di consegnare 
la c su la situazione di bi -
lancio. ha prodotto un ultimatu m al 
Cancellici e. comunicandogli che qua-
lora non vcng.i modificata immpdla-
tamente la politica finanziaria , egli 
pi esenterà le dimissioni al momento 
psicologicamente oppoituno per  in -
fluir e <=u> corpo c:*ttora!e . Einaudi ha 
confidato a pi» di una de'le persone 
che gli tono vicine di non voler più 
far e a figur a , di non 
Cbscr  cioè più disposto a subire le 
conseguenze della volontà democri-
stiana, 

Nel resto della sua soduta, |l Con-
siglio era troppo esausto per  poter 
decidere cose importanti : o'tr e alla 
concessione di alcune facilitazioni 
tributari e per  la importazione di pac-
chi alimentari che vengono -
dott i n a prim a del 31 marzo 
piossimo. ha disposto che la conde-
gna dei crimin a i di guerra, tradi -
tor i e collaboratori stranieri avven-
ga con la nonnaie procedura del a 
eatradizione. 

i alle 16. il Consiglio tornerà 
a riunirs i ancora. 

 E  ALL A A 

l Cantiere navale di Ancona 
presidiato e gresil lo dai lavoratori 

o a Civitavecchia - o dei i a Napoli -1 mezza-
i delle e ottengono l'applicazione del " lodo.. e i 

 lavorator i di Ancona hanno oc-
cupalo i li Cantiere Navale, a con-
clusione di una lotta che durava da 
mesi contro 1 padroni sabotatori del 
cantieri 

a decisione è stata presa dal Co-
mitat o df agitarlone. dopo la con-
statazione a del pa-
droni nel riguard i della regolare cor» 
responsione dei salari. l lavoro con» 
tlnu a nel cantiere sotto la direzione 
operaia n perfetto ordine:  lavora-
tor i hanno chiesto la e 
del cantiere nel gruppo .  di-
rigent i dell'azienda collaborano -
tanto con 1 1.600 operai. 

Aitr e agitazioni operale e contadi-
ne contro le à e le provo-
cazioni padronali nascono n vari e 
regioni. 

TJN-A. B O A > 

l riconoscimento del governo s 
conforme ai prìncipi delle Nazioni Unite 

, 9. — a radio Grecia 
, polemizzando oggi con il 

prof. Brailley ha elencato i motivi 
per cui il governo del generale 

s può essere riconosciuto dal 
punto di vùta del diritt o interna-
zionale. 
*  Gli argomenti che sostengono 
queste tesi, sono i seguenti: 1) Una 
parte considerevole della Grecia è 
stata già liberata dall'Esercito de-
mocratico: 2) sono state indette 
delle elezioni per  i comitati ed i 
tribunal i del popolo: 3) è già stata 
effettuata una riform a agraria: 4) 
i giornali vengono pubblicati rego-
larmente ed inoltre, sempre nella 
Grecia sotto il controllo di . 
si «volge una libera vita democra-
tica che è in contraddizione col re-
gime di terror e ed oppressione che 
che è stato imposto alla Grecia da-
gli stranieri che vi si sono stabiliti . 

l Governo di Atene — ha detto 
«Grecia . — ha oggi la 
stessa autorità dei governi dì tradi -
tor i costituiti durante l'occupazio-
ne nazista, ed esso si manterrà al 
potere soltanto per  mezzo dell'aiu-
to e delle armi fornit e dallo stra-
niero. 

e il governo democratico 
provvisorio — conclude il comuni-
cato — ha proclamato dalle prime 
ore il suo attaccamento all'ideale 
della collaborazione pacifica tra
popoli nel senso dei princip i del-
l'organizzazione delle Nazioni Uni-
te. E' evidente che il riconoscimen-
to del governo democratico prov-

visorio serve alla causa della pace. 
mentre d'altr a parte il manteni-
mento dei monarco-fascisti rap-
presenta un vero danno p»r la pa-
ce mondiale. 

l conte fctorza 
non **pieg;a 

 portavoce di  Chigi ha 
ieri dichiarato che Sforza non ha re-
spinto i candidati prooosti dalla Ju-
goslavia per la carica di Governatore 
di Trieste < perchè originari di
si che erano entrati in Guerra con 

 ». Eoit ha <j.ffcmurt o che ti 
 Sforza ha concentrato la 

scelta su candidati di nazionalità el-
vetica in quanto appartenenti ad un 
paese neutrale nonché plurinazionale. 
la guai coso, «ecundo  Chigi. 
darebbe la maagiore garanzia di cor». 
prender*  i problemi d< un terriiorio 
a popolazione muta come quello Ut 
Tnejte. 

 allora Sforza ci dece spiegare 
perchè ha rerpmt o il neme del noto 
giurista Boguslav  chc pur* ap 
vartiene ad uno Stalo plurinazionale, 
aUa Cecoslovacchia. Boguslav
che è stato capo delta delegazione 
cecoslovacca presso il  Tribunale in-
ternazionale militare di Norimberga. 
offriva e ouellr  pornruf e di de-
mocraticità ed  che pri -
ma di ogni altra a coni* Sforza si 
sarebbe dovuto preoccupare df ricer-
care nelle persone dei candidati prò» 

posti. O forse sono state proprio que-
ste qualità che egli non lui  gradilo 
e che o hanno co-rsiglfato a ricor-
rere al criterio della i competenza 
delle popolizioni miste »? 

Quanto alla quct ' .ote dei fucilieri-
tampone americani nei porti italiani 
Sforza non -ne ha più parlato: ha c-
spcttato che ti suo padrone, il  gene-
rale  gii venisse in aiuto con 
alcune dichiarazioni sul recente e in-
vio di fucilieri  » net o che 
rappresenterebbero e un normale com-
piila—,xsnto delle forze americane in 
quel settore*. Già.  cornei n un comunicato diramato ter!, la dt-
Sforza considera ^completamento « c oi rrzion» d*l Partit o o d-1 la-
anche to sfacciato e brutale inler-ì toro ha atmanrUto di remi riunit a 

, _ ._ r-—i. i~ — C f l JJOTO, teerm, v<7 esaminare l unta-

Civitavecchia è n fermento per 
una a provocazione del pa-
droni dell' * i ». cui di re-
cente gii operai hanno già dato una 
lezione, costringendoli a riaprir e la 
fabbrica.  padroni hanno affisso ieri 
un foglio in fabbrica comunlcandc 
che da ora n poi le paghe sareb-
bero state decurtate del 20 per  cento. 
Gl i operai risponderanno iniziando 

e lo sclopeio bianco. 
astenendosi cloó dal *avorn ma re-
stando presenti n fabbrica. a . 
ha convocato U Comitato cittadin o 
di agitazione. 

A Napoli.  portual i hanno pro-
clamato lo sciooero generale in se-
guito aila mancata corresponsione 

à di avvicendamento. 
Nessuna nave à lasciare  porto 
di Napoli. 

o la grande agitazione del 
mezzadri delle e per e 
agli agrari il rispetto del « lodo > 
mezzadrile sta sfociando in una gran-
diosa vittoria : n tutt a la provincia 
di Ancona, numero»! agricoltor i si 
sono recati di loro volontà alla cede 
della Confederterra per  firmar e al 
mezzadri cambiali o assegni bancali 
per o approssimativo delle 
spettanze dovute a! cc icnl a capi-
tolazione generale degli apicoltor i è 
orma! soltanto questione di ore. 

A Fossombrone è stato proclamato 
lo sciopero gcnerslc n appoggio alla 
lott a del contadini per  il < lodo » e 
la e tregua » e per  solidarietà con
disoccupati, a S. o del Tron -
to si è svolta una grandiosa manlfe-
«lazlone di mezzadri e di lavorator i 
marittimi . n sciopero dal giorno 4 
Ultim o scorso: la sede detl'Assocla-
rlon e agricoltor i è stata inva<a dalla 
folla . , 

Gli scissionisti del
denunciati dalla e 

cento in Grecia, in  ecc. 

E O E 

l a tatitiiMtt  sicilian a dall a Tarra 
si riunisca  lancil i a Patem a 

Nelle città, nel pae»  nel borih l rurali , nel feudi e nelle rone 
costiere della Sicilia fervo»»  preparativ i per  l'organizzazione della 
Costituente della Terr a *1 cattava, caw ti terr à a Palermo O 12 gen-
naio prossimo. '  * 

n ogni paese è «orto «ss Cavi tato per  la Terr a del quale fanno 
part e spesso oltr e al d l i t g i i u «N Partit i Comunista e Socialista. 
anche  rappresentanti évi , del saragattlanl e «egli 
«tessi democristiani. Anca*  «jvaleaw parroc* ha aderito al Comitato 
del propri o paese. 

A Palermo il X gennai» avrà e luogo una grande ataetnalea 
di giovani, aderenti alla fe*ftfa«e <J«r1aa|«| del lavoro, recentemente 
crstltnlla . 

tiT i di duitrrirarion *  ovile forze d»J Par-
tito . rfl'ttuas l da alcun) clementi rrtra -
nìatfc-1 o radiati dal Partit o steuo 

n particolare la dir«wn - drl . 
ria denunciato il srdtcrnte Esecutivo del-
l'Alt a , che a\r<-i>be a i n i di?posi-
zione formazioni armate e larzhi finan-
ziamenti da parte di lnd i del Nord 
appartenenti a partit i antidemocratici. 
Sono stati esp-jU  Slmiant, Oglieri e Ber-
gamo di o 

l a direzione del  ha inoltr e de-
ciso di sciogliere il Comitato di -
za » Sezion' romana e di nominar» 
una commissione ci)» ne *uumera. « prò 
tempore » la direttone. 

S-condo informazioni della stampa. \» 
ori Preziosi e 11 dott. i Ai sareb-
bero dimessi dalla direzione de] Partit a 

o d' o 

l\ 
m::\ — ! i

— - — " w — - * — *  _ — * - * T^* * * " * * - - —  _ J M J » . e 

L'organo ' del  del 
Consìglio se la prende con fa
lonia, la Cecoslovacchia, l'Unghe-
ria, la  la Bulgaria, la 
Jugoslavia, l'Albania ecc. Questi 
paesi hanno il  torto di essere « de-
mocrazie nuove  e «  * ha il 
torto di non essere intervenuta 
perche i rari Horty, Tiso e altri 
nobili r monrionori assumessero 
il  potere. 

 forse le * democrazie nuo-
e » qualcosa hanno pur fatto.

esempio, hanno cacciato ria gli 
agenti dell'imperialismo straniero. 

 esempio, hanno costituito il 
governo che hanno o loro e 
non quello che ha voluto l'Ame-
rica.  esempio, non hanno mi-
nistri degli  che dicono; 

 s'accomodi!  al fucilieri 
americani. 

Sono piccole cose, queste. Forse 
non fanno piacere al Vaticano e 
forse infastidiscono .  so-
no cosi comode per una nozione 
che vuole essere indipendente. 

Stia tranquillo De Gasperi, che 
il  popolo riuscirà a realizzare una 
nuova democrazia in  ai-
lora, per star più comodo in casa 
tua e cominciare a lavorare sul 
serio, saprà anch'esso valutare i , 
meriti degli uomini di stato ven-
duti allo straniero. 

Qui finiranno molte i 
corriere.  l'altro  saranno /at-
ti i confi col conte. 

Colombo ha scoperto VAmericn. 
L'America ha scoperto Sforza. 
Slamo pari e patta. Si prende 
Sforza e ci lasci . 

.V 
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« . . p r . n v v 

Organo del Partit o Comunista o fondato da Antonio Gramsci e Palmiro Togliatt i 

Oggi al Cinema Cristallo, alle ore 10. 
i deputati alla Costituente 

RENZO IACONI e VITTORIO FOA' 
presenteranno solennemente al po-
polo torinese la nuova CostftUZlOM 

repubblicana. 

o i a pn . vi, « > n u , n ì - o - Telatami m i m a ti  .  - a V " o 41 a l t a na m una co lonna A i m u i m e o m m a t e i a ll tir* n » l e ta li n o - » e a te e n i  imi - n i 

A t t . ' ' ' , « «.lo n ni n 
' ' " - " " " ' - * " " " i - L " > ' »  m - i i w i i » . O  T n n i - . i i . - i . i o O - - .. n » « o in*  u n ni il i t u n o m a, n .»" - i . i n » i » _ 

E L V O 

Tutt i gli italian i che amano la pace 
hanno fiducia nel Partit o comunista 

Le relazioni di  Secchia,  Cricco,  D'Onofrio, Agostino  e Celeste
sui lavori delle Commissioni  L'elezione del Comitato centrale e della Commissione centrale di controllo 

. 10 g e n n a io 
1> e C o m m i s s i o ni del 

o h a n no i n e l-
l a n m a t t i n o lo i o l a b o-

i . A l l e 13.30 s! è poi 
n u o v a m e n te n l 'ossei 

, o l o l d*-l 
c o m p a g no . a o 

n a il c o m p a g no 
O . n 

d e l l a C o m m i s s i o ne e di 

l e «spOTienze del l * , s ua a 
di o 

T  c o m p a g no S e c c h ia ha -
v a to c he l i V o a v e va 
p o s to 11 a di f an 

n l u a s l o n* o u 
- . -az io-

n e d e l lo l i n ea «*el . Se al 
a al o c he è « t a to 

c o m p i l i l o de , e o 
e c he i l o si 0 

o q u a n t i t a t i v a m e n te e 
n n c he q u a l i t a t i v a m e n t e. , d al 
m o m e n to c he 11 o o 
d e ve p . 

, n on p o s s i a mo a n c o na d i -
l c o m p l e t a m e n te s o d d i-

s f a t t i, ed e o 
o a e ì -

b l e mi di oggi e d| d'-

L a s i t u a z i o ne va o 
c on e s l a n c io e m a g-

e cupn . - l tà ' 

— hn o 
c o m p a g no S e c c h io — a b b i a mo 
eoa m i n u ta l a U n to p o l i t i ca d el 

, o l ' o h h : n mo :n un -
t o s e n so c o l l a u d a t o: l o s t e s so 

 v e p o  l a a -
1 i o n e. 

E' o e ne 
 >.za- i l ! i 

p o s so o « v i l u p po d e l le d 

1  d e! . n m o-
do da e (ni 
m o do da e t e m p e s t i v a-
m e n te a s c o n do |e e 

n o d e ve e o 
 od a o 

, f a 
c e n do e a v a n ti l a d e m o-

 ' .

z l o ne del o n on Ì 

o d el -
s o. ma d e va a n zi i do 
coso, ! in l u t t i g l i 

i e o C o m m i se 
. 

l V o si è i n d u b-
c l a m e n t , e, d o po l a 

a dì e di 

a 
l a l e n t e z za del , m l g l ' o-

o la d e f i c i e n za a 
d e g li i ) 
m o a un o di 
q u a le o d e ve o c qu

 q u a l i tà e a e un 
o di i S  d e ve o p e-

e a f o n do p e e ul -
l o q u a t ta g u a t t ii 1 i 
— ha s o g g i u n to S e c c h ia — n on 
s i a mo a a su f f i c ienza! un 

o di m a s s a, e n on o v u n q ue 
11 p o s s e d i a mo l e -
c h e, a n c he i n i d el d 

L e p i n i - - a 

e n e l le e l e z i o ni s i i . 
al s o no o t ' o n u te i n E m i-
l i a e n T o s c a n a. l o a 
l e d o n ne ed i g i o v a ni è i nsu f f l -

 (« i te. L e d o n ne e al . 
<~ 1 s o no 1 S f d e l la p o p o l c-

-
d l a i l &** , n el V e n e to l ' i .78 p o
c e n t o. 

Nel o a l g i o v a ni -
n o, G e n o v a. . N a p o li e 

a o c c u p a no m n-
S9, 35. 46, 57. 7 1" p o s to o 

l e , e i 
p i ù p i c c o le c o me , -
l i , a ai o p iù i n -
n a n zi di un o c o me . 

a d u n q ue e 11 
0 d i m a s sa 111 t u t ti 1 s u oi 
. è n on b a s ta e 

m a l ti , m a 6 o 
e o di se l e v a s te m a s-

se . N on si p uò -
e la s i t u a z i o ne o g g e t t i va se 

l ene, p o l c he l l a v o-
n i h a n no -

l o di e i a e 
n c a m po q u a n do e o 

o d a l la p a ce d e ve c o m-
e v a s te a l l e a n z e, n e l le 

q u a li n e s s un o va o 
c a t o, t a n to m e no l e e -
l e c he d e v o no e al 
i t o ne del p a e se e d al p o p o lo 

i l c o m p a g n e- S u c c h ia ha 
t o a c he n e l la e le t-
t a a  c o m u n i s ti d e-
v o no i a l l a t e s ta d el p o-
p o l o. 

o g li a p p l a u si c he h a n no 
Co o di S e c c h io 

e s a l i to a l l o a i l c o m p a-
O , -

e p a  l a c o m m i s s i o ne a i n d a-
co la al p o s to d el c o m p a g no 
L O N Q O, a m m a l a t o. o ha 

n d e l lo c he s o no « ta te 
a v a n z a t e, n e l la c o m m i s s i o n e*  n-

. n u o vi i d el i ' 
o e s a m i n a n do tì-.-

o ! o e la 
c o m m i s s i o ne h a n no a v u to o a n> 
pò di c o n s t a t a le 11 o -
m e n te f a t t i vo c o m p i u to d al no-

i c o m p a g ni «1 s o no a l l a 
L i la q u a .e ha i g 

g i u n to u no s v i l u p po n o t o v o U s-
s m o c o me o o e co-
m e i t i " 1 
< OTOUnlgtj che l on , 

n on p o s s o no c he *  d' 

A m p i a à di d u c u s a i o ne 
1 o ò s t a ta d a ta 

o d el c o m p a g ni 
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a s e d u ta pei i t 'op i' 

i i um* pubbl icai Oi 
w o t to . 1 d ' iTuie i.mla 

i " 
d i m e n to p iù e a p p i o-

. 
J tn\ v. dal 

 si f o n da  U »oc-
co i»o e i n i l dlavoccupa 

it a <l«l a f d b l i i s» * l 
31 m a no à invece ai i <li 
nqual : . ': . 

ti : e 5 
p e  b 

 Urm 
a , di - p e  quv l l l a u p s-

dt v a 

va io 11 

dal atn 

c i to f de i ls a in s

il Cons ig l io, ha quandi o 
d e l la n on mag l io e s a n-
z ioni p e n a li o o c he 
fanno del b locchi i 

nfTnniotl t-he 
ta l vo l ta n on h a n no o m e s so 

1 a l a o C 
L e m in i l e. O o n, 

te a n c he dm u m i i i n -
i a d ai 001 

l Cons ig l io ì -
vameti t<- a e U 

a a v a n z a ta fki d a l lo o a g o-
i t o d a l la , ha a 

e l e di 
. -

s i o n a le — « e l -
' — o le 

e d e c i so un 
di d u e c e n to 

e p *  queg li all

noni 
E' s t a to e o al 31 

m a g a lo  11 o s p e d a-
'.*  di t i c t s i s l amen tl o p e

a e 

o o a b b ia -
s p o s to a . l ' a t t e sa c ho vi a p e

 ne) , ne l lu  a s se 

o o ha esu; 
l e q u e a t l oi 
m o m e n to p e  i l p p 

. ha a n z i t u t to b ÌSO| 
p a ce pi 

e :o p 

o è s t a to un 
o di 1 ^aev 

p e e
di , p . t u t to 
l p o p o .o l a v i a d e. 

! U p e  *.  d i f esa d i l l a : 
a ha b i s o g no di a 

a e. di c o mp e ia -
d p e n d e n za ;; o s 
e f l a to un CO

o p a e se 
O g ni a p ò* e pò e m i cn 

, è s t a ta a 
e p e i 

m p a g no T g l l a t tl ha -
e v i t o fi  q u e s to p u n to c h e, se-

c o n do 

VUto e a n c ot 
c o me S 

i-i : pei 
t o n e; d i s i . .: a « 

S o no s t a te f a t te i i*v. 
e t e d' 

e di p o t e
a le a f f a c c i a n do l a posslt» 
un o di e c 

c a sa ; 
, e i t a l i ani — ho 

: og in i -
 — cht s i m i l i afferma; r 

p o s s o no e s s e f e t te  nt 
*rn;a  c ' i  da! » ' ntt>-
venga a e la d i p n - 'd d*l 

o p o f i  '. 

l o n on ha n o p p u
d e t to a . m e no le e che Un 

o n a c l o n n le d o v e va d e 
o o c he con t a n to > g -

t Tcj.ìa t a c e v a no < im i . ; 

. .110 di b«*nes-
e p e l d al a 

e c o n o m i c o- l o è a l a to un 
o p e  la a e c o-

n o m i co d el p a e se 

a d e ve i n e . la 
sua a e c o n . m i ca o 

issi , c a p i-

o n e ', » .a fo :za -
t ina pol . t lc«i 

 d;
e e o p ; s .Z i onj cco-

n a n ti 

li s to o d e!
ha a d d i t a to al i -
ni la v i a d ' u na n u o va -
z a z i o ne a noi e b b ' a mo 

a c c o l to a l so 
di e un e e p o-

e o ed a q u e s to 
o a h b . a mo a v a n z a ta a 

p i o p o s t  al 1 

q u e st -
le, di n a 
e di : o 
n o c e *. :i F n m tc a la 
c o sa v 

l o o s! e s v o l to 
a e d i s i a n za d i l l a d a ta * 

e e ez .onì E s so * s t a to 
i n o di -

a e, ma a n c he q u a l-
c he cosa d; p Q 

o .. c a l u n n i! 
i n sù aa 
c he no: vog o e d ì -

l pu  fa  fall » > e ez:<w 
ni*  noi v og a mo e a l le 

.-;:, ma n i t e m po -
n z z l o mo 1 i a [ 

. 
n on s l a mo a l c un * ? a n c o-

a u no vo l to 1 T 
n on o di e a l la 

a d a ta d e l le e l e a j o n l. T u t to 
ti p o p o lo o d 

e e assi) > s e 

G a s p t; L 

o T o g l i a t ti è p a s-
s a to a a e c o ma 
l o ' 

. m pl Quea tO 
! hn a n c ha f a t to e 

q u a le -
i ' n s i i a a ia 11 o -

N cl o o s o na 
c i ' d e l e-

g a z i o ni e a n o m i- di 
i d el o . 

« igno T o g l i J 

m e n to e ha n o t a io c he pui 
po n on ci s o no s t a i! n 
C o n g T e s ao 1 d e l e g a i: d al -

a  -  ha a g-
g i u n ta 1 

l i t i di 
è l ! o i o m u-

: e 
q u e s to 

11 j e s t a to l i o 
di un o i t a l i a no c he l o t ta 
p e  il  s e, e g li 0-

b l c t t l v l c he si o  di 
a i o lo » o no g l i 

,'oVi d! 
t u t to 11 m o n do

i in 1. di s c h i a-
v i t ù v 

e n e l la l o t ta p e  l a d e-
a e da ques ' .  lut i l i e s so 

n on à a s s e n te m ai p i ù. 

( C o n t i n ui n s e c o n da pag ina) 

a 

U A A U CASA A 

Per produrr e atomiche 
Truma n chiede altr i dollar i 

Ou a o«U o t a s 

W a s h i n g t o n, 10 g e n n a io 
n à l u n e di al 
o di e un m i-

o e d u e c e n to c tnqun:> 
l l on l di i p e  l ' a n no finan-

o 1949 a e del gì 

l o de l le zone o c c u p a te 
n , G i a p p o n e. a 

e . 

 ,*>mma e di U«oen iod lecl 
m i l i o n i di i a a 
q u e l la d e l l ' a n no n o 

l a C Ì à il 
e v iene de f i n i to - o 

- p e  l a c a m p a g na 
i l e c he al U i n i z i a n do n e-

glt S t a ti U n i t i pe  1 e l e z i o ne del 
n u o vo . o avi 
s to i n o c he vi à un * -
v a n no di a 13 l di d o l-

i a o n u e 11 1049 
i à c he ques to 
u - à a nd e f ino a l-

l ' u l t i m o c e n t e s i mo a  : 
2;"-a i di d e b i to n a a l o n s J e, 
e n on a e l e t a s se c o n» 

o 1 . L a -
d u z i o ne del a i a te-
s ta n e l la t a s sa a à 
c o m p e n s a ta da e t a s se co l-

 U d i fesa nuz .onaùe 11 -
l e

m i U om al 10 

i de ll a n no in o An-
c he p e c e 0 0-

u o i 
i di d o l l a n. e p -  ti 

p l a no , c i oè p a -
v i m o n to a o c c i d e n t a l a, 

o ' u dì di 

i 
,Vo ; Tiodei 

 pre-

w de l le bombi- gtCT

. -^cvntoaf tsscnfa mL 
i toni tìi do l fon, con un n 
d al 44

nell'anno in corto A q u e s to -
p o s i to eg li f ohe d e v o no 

nuovi . | 
i «c iensiatl e t e c n i c i. 

O l i i t a n s l a m i nt u i g v n tl pe
o l s a e l ' s v u u l a nc 

— i ; n . n a no a d ò-

a gii S t a ti Un i t i di u na f o na 

e n , e--
e 11 s uo a 

d. stanatonw-T ed n do 

u no o  di e. 
800 m i l i o n i di do l i l i : 
qu ind i ci mesi de l l '- e 

l * c o me a ,.c:;< 
m o to U p l a no dei cosi d e t ti 

. 
A l l a Ano .1 , s e c o n do 

i , conc i l i. 
à c on  s e g u e n te s l o g ai ch '-

ha ti e d el o 
aomzne c he a b b i a mo o x 
no d i* a l 
f a l l i m e n to d ei i m 

i e

d o m i n io o 
o e l -

ma del la a s e -
e e 

do l e . Ed U c o s to di 
q u e s te e ititewe ad a c c n a c e-
e l a a a mll e 

be essai e al c o s to d el 
s di a i u ti e c 1 

1: dei C o n-

-

Si e la Costituente 
siciliana della a 

, i g e n n a io 
l - j C on l u c i ne s i c i l i a na de l la 

a c o n v o c a ta c on ta -

» do-

S V - 1 
: c u n p l e t a n i u ne -

ta 11 p icco lo soliti-

/y//,s/s//,//SSSS//SSSSSS/SSSSSSS/S/SA 

Un Comitato nazionale 
per il congedo dei '25 

i l<t 

i di n u m m o* 
. d a  q u a li 11 

de l ia Q U n v o t ù, la C o m m l a a l o nt 
g iovan i le * 4 1 » , lu F a-

c g k n i u i l l c del , 
l ' A a o c l a a l o ne n u t o n a lc a l l ievi 
l e e a l d. e » 
d i u l t o . l 'U i i iu i  l U n u  d 
f O n l o ne a i 
C o m m U a l o nl g o v a n l ll ór 
a d el 1 . a 11 10 g i m. 

n a i e, i : - ^ . i l i i i a 
a p a  l ' i n t f i uauncao i le m u 

l l t a n d el '35 e p e * 
c lon  imck- iutof l  e oe d*Ua 1 9 0 0. 
inuma a o X a z l o ne 1 m l n l i w l i n i . . 
n a a an h a n no d a to al o a 

a « n i u pa g i a l la c hi o -
c*:o di a d d o a e a» l a . 
U À . a U et*-
n i n i U . e Q 
m p a n a a u t le t o p e  1* 

- uOi-ablk dtclalone 
e l e oood la lonl reo-

o 
l ai oonae> 

in jenxa . . e dej la 
a a del gvn 

f u t ì d e u. a i l o o a u-

l u u c o no n o o m l l a io t a 
n c o m u m o no n l u t t o 11 o v e  u na 
m a ta c a m p a g na e di *ol > 

. e di d i t a *  del i d el 
l i a de l le e d a a al e d a o 
fami] l u i 

T u t l e l e l g iovan i l i. 
, f u n , g li 

e o li e 1 o o m u n t.  a t n g o ll e i l t a d . nl 
0 la t a a n no m u -
t a ti ad e e a e i tnaa t fmo 

o a a p e  « l le-
e m d el g i ovani a l -

le a n ni « dei o : . 
i dal i c he i l m i . 

l l a: 
e q u a n io m o n u m e n t a, 

p e e al o de l la 
a « ha n on à m al a 
e  acdda t l. 0(11 dal p o-

po lo, o a p o p o l o. 

U l a u d o a Ue eat-
,.'";/v tui ejoaufao ^;1 (. a igna :m 
n v . l l . i a i t i c n  mnati n congedo 

o e au 
ia legge » d - l k i l u v i u i i . n l e 
. . i - i n . - 1.. d i . .1 ta fana al m i n-
U»n U u t a g « i a a b U l. e h- to a 
oaao deve a U o 41 
un a n no 
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 TUTTO . O 1 . CON' O O 

PARLAN O I DELEGATI STRANIERI 
A 

A 
del . C. o 

1 compagni o Valda. 
o dell'Ufficio politico e 

del Comitato e ,. 
, e i a 
e ceno o>,lu 

o e i on ie dei . C. -
meno, tinnito o col o 
clo levato nel pugno climno al 
saluto del . 

U abbl*mo avvicinati appe-
na aono scesi dui plico pe

e posto a le e de-
legazioni . e li abbia-
mo e 
pe  ì i de l'Unità qualch* 

e sulle lotta politica 
del o . e 
*  tale e atiacltato dal-
la * e della 

a da a n -
pubblica e e o tante 
le panzane che la a stam-
pa a ha m a s» n gi-

 w tato paef lce . 
che abbiamo voluto sentuv da 
due i come al tono 

i gli avvenimenti. l com-
pagno Valda ci ha di 

>  trrvuii chiaro 0 
3atm che. la monarchia come 
ut.luzuyn* nel nostro paese co-
stituiva solo un oit
ti program democratico Che 
funzioni può »,
non /unztoni di , utia 

, quando ti popolo i» 
è va costruito il  sii" 

? La monarchia dei 
resto era stala instaurata m 

a nel 1866 proprio per 
trr-.cir,'  u processo <: 
sione democratioa-borghesc, al-
lora in corto; essa era stata 
affidata alta dinastia Ldesca 
degli HohemoUern - -
gtn. ti cft* i a un co-
stante asservimento della
mania al capitale tedesco. 

 Oggi essa era diventata u 
centro di tutte le nostalgie e 
di tutte 1«- spera-nse dei latifon-
diati a i questi ormai 
hanno perso con le terre le ba-
si della loto potenza, e, se non 
esistono più come classe, esi-
stono tuttavia come persone ft-

' i o a Ji 
poter tornare padron àrie :>--
re e dei potere  nella -
chia o l'unico alleato 
possibile all'interno del paese 
t partiti democratici, col par-
tilo comunista in « i ta. it era-
no reti conto di m io 
itone- Se ne è reso oanto on-

. che ha capito come 
ormai la tua funzione /osse fi-
nita e ha abdicato. D'altronde 
pare che sia innamorato e t*>-

nggUtnt) 
- o hn OoQOUO i eu.a a 
. nette p<i-.-r non a sono 

ma e 

.fall'anno 
o  mio! ar-

sone *t sono raivolu davanti 
ai pa iano V per -

pubblica -. 
Abbiamo voluto à 

anohp i i au-
gii «foni l po

e di
bbllca popolali
 «u avevano -

vato a . 
- Oli  — ol 

ha detto Valda — 'tanno os-
pito fin dalla liberazione de 

 the la
mai una terra l 
imperialismo ffon hanno ri-
nunciato pero a tener. 
chi addosso al o  p r 
ritornarvi da padroni, e hautno 

o \n
e , La democrazia 

popolare aveva sottratta ogni 
sogu to di mosto a gm 
ahlo o generale jvn-

 truppa egli non poi 
ciò offrire toni altri 

tcevtat che quelli d> 
- Al precesso pubblico con-

tro dt lui le w aono i tale 
schiacci.:*. 
conio gli 
ricani presenti i 
greto di Nanfa era O04ut0 Hé% 
le mani della gtustigia i 
no saltati fuori documenti
mail da lui. Q SU cui egli tt-s-

i -
ra o conci l io
nin t ilue *pir  americane pa

a -
 nel

tarata 
- L'imputato Sera chi, amicf. 

iU tfaalll da 3  anni, ha coi» 
fessalo poi ampi particolari 

di o de 
Vanta. dementi d> 

questo gruppo erano rwotti ad 
accapvrartl posti di diretto™ 
nel vari  toprattvttv 
i " quello ftetjli  e qu 

i<) i i 
j«if  tariti e l pc 
cansaamarli agli amlxistiato' 
d  e. degli Slati Uni 
i o aoCfniul coti jJe

t segreti del Go-
verno e della diplomazia ro-

. Tiuto questo ovivnlua na-
turalmente con la Otmp 

m mi i i i ln , come 11 liberale 
Tatarescu Le grati
del processo hanno pcroiò co-
tfrlto VAnombsee, a chiedere 

 le tue dlmi.i 

Anna  che lo ha ioili -
tu to, < «-'alo m* 
ri  conto deWonemà i 

o coi! . 
come quello degli . 

— <3uat è la a del -
tito comunica ? — au-

, a dt 
i dal due compagni 

a <-
n — c\ hanno l 

di cai p  dt metà 01 
i U don-

n- o a U 28 per 
cento dei membri d*l partito 

A 
«, f.i t molto Ù i di Quanto Latito eh*  fallirà  in 
ai-n fooda pOfiaOi o ridicolo 

T 
del . C. o 

i r la flgur.i 
m del U mglev 

fr  tafanato dalia 
torza e dalla tositi 

m mnarestv 
pariaoa >l i
ola per parola da

interprete la poderosa 
 dal a rampogno 

taUOrU 
tomenle definito 

Beco  m a i risultati 
 mlen-iifa con lui 

— Qua! è la lonu. del o 
.: »t« o e la 
a n-1 naaae? 

— Quarantasei mila sono gli 
iteriti:  soprattutto 
a Londra, nella Scozia, nel Lan-
cashtre e  dei Sud 

 t'influenza dei partito comu. 

 nfl 
«ndacotl ! nostri n>i»ii»no'ii to-
no i e o ranche 

. 

tallurg -
d ' dei i 

Afa anahe <' 
gli insegnanti, gli sctentiati si 
(O o la a pe
noi 

Coti nell'etteutìw del partito. 
accanto ad Arthur Horner, of-
uretarto general* dei sindacato 

n V il prof. Haitiane, 
<:!o  di famr. 

o e ptoe 
 dei sindacato l n «-

quotiti 
é oggi U o laoo-

u ha o un'aalone antl-
'lemoemtlca pe  tenta di cac-

e i posti -
? 

—  è difficile spiega 
n in questi anni * 

aiutata aumentando a 14 
masse riconoscono ehe gì 
i-V do lottare ( o sfruttatori 
tono 1 comuntst, che ti battono 

'.lamente di tutti
questo quando *t tratta di eleo-
pe  oomitoli d iw i in i ..' 

O noi e non  la-
'\qutttato qu»l 

posti in perfetta legalità, ma i 
labTtmii che non tono copn-i ,i-
rironqiiitlar'.i o OOfU 
noi a proin<edt*>eìiù d-ttatortall 

Oggi hanno inisfato una com-
pagna per rinfoderare la famosa 

e a -, ouel -
ino al 

fodere (Wh 
ranche sindacali  tn aaticu-

— i acgimluin. come ti 
vetlflca aul plano o ; 
vwil o del cap i t i amo o 

nomla liiflaae pe  i»de-
a a o Tanta 

 proso del piano
e motto oaro per |e »ux*v i notes 
Oli Stati Uniti hanno imposto at 
governo labarUta la rinuncia al 
la riattonaHmsmione de;: 
stria metallurgica. hanno U 
di inuv Jt
U trattato commerciale 

> e o si aOg 
i ad una effetti  ̂ pianifica-

zione economica  S dtk: 
più peserà snitrVnghélterra è 

quello che la costrìnge a a 
tut'e le spese per la rtorg.-
gtond tU0« f che
hero fare concorrenza a quvll* 
nordamericane, per esempio

rottruetoni novali 
 è il  duro presso dei piana 

Od
l'economtn inglese agli i 

Ò depVi Stati Uniti 

— Secondo te. qual <N la a 
a da e è le 

maaae . ; a 
poaaano ' e 

o mieato ? 
— ' ' he  se ne vada Lo 

ntlontannnunto di qutstto -
poVe o dofto w 

a estera  dovrebbe 
enere d o paeao per una 
rUnxtonttzaxione dei governo lo-

.  non credtat.- che «to-
no aolo  mmunii*! a rapire quan-
to sia » Callon/anamen-
lo di Bnin- fra batta le 00l 
dei i aoN'nda ormai la 
genie ohe è  di lui e che 

a la a a 

A 
e  pochi minuti che 

o a un o 
e o abbiamo avvicinato 
ni Oottfffl gntO bul-

v 
i dell'Ufficio palflico 

del o commi lata bulga-
o e e capo <i 

ao dai o l 
delo »), chiedendogli pe  1 no-

i i alcune -
Aonl sulla politica 

a del mio paese. 
 Dall'Inizi o dell a li 

i di a condu-
cono po i pendendo del la 

abbiamo chiesto al 
compagno v — la 

a dello < 
al u a dipinge:> 
cito o come un 

o di comuniat: -
din! di o e aenza aogu to 
nel poese. l quale può com-

ò e e sol tanto 
è 1 pacai di nuova demo-

a , , Jugoalovia e 
Albania lo o di uo-
mini , i e e i | i i lpagg innn i-
to Vuol  dal -
gli n ? 

 L'awomanaflcfoiu «li cui i 
pale la i c 
-- ci naponde v — 
non regge. La lotta che da 

1 i , t quali oc-
cupano attualmente buona 

a del o 

e una lotta di e che 
im  lo tua fOna dall'appog-
gio c c e di 
tutto il popolo . Una lol-
la eoli grande non può avere 

e nel l 'aiuto o 
Una iola grande a toalie-
ne 1 i di » e 
quei-fo va ricercata nella giu-

Ò a pe  la qua-
le n hat fmn e nell'appoggio 

ia donno tutti i de-
i i D'altro can-

ha o 
f  ad inv ian in a 

mia e TTiTnuiion -
 di o con e fata 

a .Salonicco la qual»1

me»* di . con gli injor-
d aguUi di cui di 
l 6 a ad a-J-

a a( o *  nifi 
inno 4 di 
tata. 

Lo t-entd e é tutto ti 
chiaato tolletiato dalla atam-

i a tut t  le -
cuag masse agli Stati demo-
cratici dei i fanno pi -
te di unq e afta 
a e e a mai 

a e «na/'es. 
in a e alia J '-
ne di qiiel paese in ima co-
lOnta C in una base multare 

. 
« Un o:i  polit i -

ca a a di cui -
be ad l a lungo e .im-

A 

A 

JENORYCHOWSK I 
del P. C. polacc o 

Stèfun  6 il 
capo della e del 

o o polacco -
venuto al o V -
so oagloo mino non 
molto aito, aul c 
anni, col capelli caatanL Ve-

e un 
obito blu o o alla 

n qunlita di ex
e a i 

i ba o alle no-
e domande n Otil 

! quando gì! capitava di 
o qualche co»a cui nnnei-

fceva e a 
o il o dal -

ao e scandivo nettamente lo 
, 

l compagno -
akl e o del Comitato 

i ino ed e 
x n dot CO 

ò  deliii ; 
e l e la ao-

lol Comitato 
che al occupa tU pTOl 

l a commi". 
o .lansaio ò di 
. , qual-

che coia sul i acono-
. a e " . 

pe  | quali e alato 
 i a un 

o dal noai-o
* l compagno o 
n n t 

— Annett iamo — egli ci ha 
dotto — e o 
allo mUuppo i l |0fV1 

i COtl i i O 
a a può i molti 

i che ci sonu i 
i per la , specie 

nel campo . He-
nta ì stata anche rag 

i/imil a una forma di collubu-
razione per le Coitm. 
uull Da parte polacco è po>-

niiile, t lo tara a n 
maggior o pe  il futura. 
fornire e e i -
dotti i , e in 

 modo alcusv 
ne ? e a mano a mano 
che da noi in a -

à a dalla
sarà possibile e la 
fornitura di i . 

— C  puoi " qualche 
a di svi luppo pe

i a 1 due paesi? 
—  recente accordo, come 

i>i è noto, e scambi -
i pe  una afra di 13 

milioni di i pe  ciascu-
no dei due po/*i, ma noi sia-

 J mi che vi sia la 
possibil ità di e con-

e il . 
i 

— o a e — 
abbiamo chiesto al compagno 
polacco ~~ quali aono 1 -

i a 11 o dolln -
i i Chiesa 

cattolico Se non o la 
i della p , 

ttollca 
— Wou jolo (a a 

:... ma in '»'-'() 
u degli i i l no 

o o e agli al 
i i  catt 

rapporti della Chiesa con lo 
Stato v min iente 

n a i 
m i i 

. (onda siila
stona di questi mi-
modo tuie dn

. ulta potltioa 
ò li OOVtnf ha datii 

alla suo buono 
di a le e 
i m o ac-

clesiast'lche -
te, , i'i sono alcuni -

t dotto 01 
hanno so  ippato, tu 

: tigna **i ealun-
n He 

pubblico e A esani 
Una e lettera pa-

i a detto che la i 
Olona e pf seguitata 
nelle scuole Od, noli.. 

V j " 
a . N««i« scuole * 

che t o 
 ovunque 

Anche U lavoro che volon-
l|a i cittadi-

ni coittpiono alla domenica 
pe e alla ncostm-
l ione di a n 
dal tedeachi ha suscitato le 

i Essi, che 
non hanno pe  nullo 
so ti lignificato e la 
di questa iniziativa, l 'hanno 

a a quanto faceva il 
e . Ce biso-

gna di e ! ha pan 

o ,  l'oe-

la e co! 
— Quo le e n  del -

tito o polacco? 
— Su Zi milioni ni abitanti 

contiamo S00 mila . di 
cui 200 mila sono confadìTii, 
guati ttttU piccoli i 

a 
agraria che ha o il la-

 dl l t i iouttC 
di p iu p 

noi sapete, il paga-
mento di queste terre al!"  Sta-
to da parta dei i 

e effettuato con la conse-
gna, pe  dieci anni, di un de-
cimo del raccolto annuale 
Abbiamo nel  ;i 

i r fxknzionan con un 
afflusso; di nuovi i 

a t-n gli ingegna 
i eh*  è andato -

f  aumentando neu'ì 

a gii i 
u o stesso fi 

no ù deboli  siamo 
fra le donne che però hanno, 

o anche | gio-
vani, una e di 
massa U O e più 
che soddisfacente. 

o ni compagno 
W un'ult ima do-

manda: le sue l sul 
 v aul V  Con-

o 
o 

i n e il i 
massa del * 

o dopo quel-
lo bolscevico . -

o 0 

Stona spoltasi al Congresso e 
l carattere 
Congresso «tesso « mi o 

 legtu l'ini
o di u -

va la t-u| a tappo ò la 
vittoria elettorale dei blocco 
' ~n a . 

POPTOMOV 
dal P. C. bulgar o 

piamente la slampa coalddet-
. « ) mi Qua-

l e 1 i i -
o e e -

mali è lì o e la aen-
tenaa o N 

' " 'il a lan-
ciate dalla stampa -

a italiana  mondiale — ci 
ha o pop -

a nel faci 
na l ismo e t ha 

o con  il suo -
mo agente in fìulgaria. l'or-

ore politico e l' ispi-
e  Q1 

/ascisfa nel nostro paese
cola  come f stato am-
piamente documentati) i 

11 poli e durante 
i l processo era d ivenuto il 

o politico di una -
de e CO

e che faceta , pe
a 

piani , al e 
l v e ni e 

Lo scopo di 
questa e cfa di nh-

a con un colpi 
to o il . 

o dc| e del la pa-
a e eletto, che 

avevo o la lotta dal 
' tedeschi, -

m imi fa con la mlto
e 1944 Seco" 

ni dei i questa Go-
o e dovuto

sostituito da un i di ti-
Uasìaiamanta 

li uno 
l o che ha condan-

nato l'etkov è i ta lo un -
det to giiwto Quulunquv poe-
se e condannoto alla 

o del-
la n che hn < 

o | | a e la -
nità del auo popolo. i 
colpevoli dalla 

a o o 
che a lo piangono in uni 

ne
-

va che i consigli che gli -
no i l dal -
senlnnio politico o n 

t, , e dn i 
esponenti dogli ale*

A concdision doli 

 abbiamo voluto sa-
i nono oli . 

a e quali 
>u i ini 

O l ui>stro
i d i i ui o Co-

o — d ha det-
to e i  — aono 

a 570 OOO au una po-
e di 7 milfonl di abi-

tanti Ni |ic
c 0 

il  po
i d ha al-

euto ì 
deputal i, che coatiniiacono o 

a aaaolulo. 
E' a o p ia t to — 

aov -
chò io posaa e -
alnne definitiva sul o 

; ò vi ponto e 
io che ho visto 

 ioni che 
 .--emhlca 

una 1-
tun/a pa  lo TU 
del o Comuniata italia-
no e pe  lo sviluppo del la

a noi o a ». 

31 sol® noe e d//a finestra 

Alt o di . un pò" -
gio — non è
tenne — l compagno k 
Ladislao, at tualmente mini-

o agli i dello -
blica e unglv 

tuo mi l i tante del mo-
vimento o  comunista 

, lo O vita e 
quella di mol li i m 
Uno a 1 num«nvl figli  di 
un calzolaio a -
nia, aolo la «un a e 
o sua volontà (iti o 

di e alla , 
uovo o gli studono i l d i-

. modo tale onC  po-
lizi a lo acciuffò a quel ma 
mento v . 
valilo. N.--1 1036, k è in 
Spagna o o la 

a e ed allo bat 
taglia o è e 

. o in a e 
o ed o in un 

campo dt n 
l , -

giunge , vi e sco-
o e o in -

e sovietiche lo 
o e llnalmen'-

o in a nulla lotta 
pe  l 'abbatt imento del a 
somlfcudale, pe e n i 
al contadini, pe n -
zia e la l ibai 

o avuto con 11 compagno 
k una lunga, -

t *  con a aziono, -

te la quale a o mi ha 

— i questi pochi i di 
sopgtomo in e 1 

; e stato pò-
pnl da vicino i -

blemi più scottnnn del popo-
lo a i tal iano 

i che nelle masse dei 
i i tal iani, a gli o-

. i contadini, gli | 

i il  sent imento dWla 
, l it.' 
, della pace e dalla de-
a a e che il 

n itaJmno à que-
ste sue asp imnon i. vincendo 
ogni ostacolo 

— Quitte «' l i ultuasìune de! 
o comuniata * 

— fi , e 4 11 
o più a del no-

o paese. o e 
.inno t e anni noi 
quali potè e il par-
txto più o perche rap-
presenta net modo ptt 
puenfe i dama-

e e nazionali di (uno 
fi popolo e e com-
batte nel modo pi., o 
ptt mlffllont n ti l ivel l o di vi-
i dai l'opoto e e pe

a nanona ie. Vo-
glio v 

fatto che in soli e anni  Un 
o si è a do 

uno itati» feudale-c,:-

RAJ K 
dal P. C. ungher+a o 

i un
. . 

e i 
U comu-

nttta ni 
-

di in ggrti di -
a o a di e «̂ vi 

i l hanno tè della 
Clattr operaia ed OCCOnfO a 
rsuatt a ria "nt'ari a 

I otut o iclilernrs i le 
ntadtni e d*gl l 

Intellettual i | 
 aupo-

ta difflcolUt 
— Abbiamo » difficol-

ta. a o dobhm-
COffl combntter r pai 
rhe  Chteita cattolica non 

e 'ai 
alla ocra

-e di/fi 
o e 

-.ci che l e nella 

 Non W e più r*<i-
se rulla quale la 
possa e -
tf nllfi consolidonone a 
l'Unolii-na ha stipulato -

i con le e popo-
i  .(  fi quindi 

a a far parie della 
n d«'i ]ioj»oli l 

ed 4 d iventata un appoggio 
e pio i pff la e 

e per in a 

— Come ovati o la 
' 

-t la o a 
abbiamo latti la terra a circa 
fHH/000  pnmn 

l mi 
i ad un -

. o di famigli!" -
a e dì i 

giosi Abbiamo naalonallztafo 
i 

i a t«-
fabbriart i 
guidate provg-

opefaia 
Cosi il po(x>lo e non 
solo ha UO o 

to il ino stpuso o a la 
. - t 

un  piti fi 
— At compagni ed ai -

lì o 
più  aalu 3 compagno 

k 

a hn n f * » i o il v l«to ai 

i i epa-
S»Ol| l al COAt' 

 n on o o o 
o al Val  ' i l 

101 i U lUlUnl , ma la 
l*-niiiniivl^iiyj . etVOntl '  un* 
lotta piena di i o

O di t nuwo< Ounta me-
a non a a n > 

lontlod  a , i 
lineilo  alato nini è 1U10 dato 

UN O
_ 

Le classi colte 
nel quadro del '48 

e e .lev. ut 
.111 ,i » m i CO « » 

e m l i n n .li uni » politici . 
1 u,i  mi nu i e o della 

clini i il . influendo ipeciilmenie mi 
fenomeno ilei volontinato. \t CON pi»' e e ' 

'-un o f ine tenue di 
u 

in i non lui o di e n volonlin, e di nle-
KOM 

o n ul v i n i e u U m i i dil l e i n t o n tì ptetnon 
 iie i npun to 

no e i e obWig i-
e w ld i t i nel ino o « i t i l e : in o 

, pò evi e nel suo e in 

 * uni popoli7J«nic f p iù : un» 
a i fondo, io e}U(tti , e «empie i t a ti 

e dopo un o tempo. O 11 
pnncipm d ie ii ! l i di te » a o e 

o l i ( on a n o ne con gli i Stati i t l l i ln i o -
poni l'uniià |-ol inc» e U u ni tale baie -

i e . ) ic  n o " a i e indotte a -

geie o gli i , e o cost i tui to
i che o ! accanto ai piemonten. a 

appunto qui i la quiit ioneì le tenden ie di i p ie-
anonleu o non volevano ami l ian, pcn iando di p o ta v in-

e gli i con le iole e n n (e 
non >i capisce come o e una tale ) 
0 o vo lu to e aiutate a t i to l o o le anche 
qui non si capisce come politici seni o e 

 un Cile l nella a non si può e e n t u-
siasmo, spinto di ! nze una a 

e dai i sudditi di uno n a t o; tan to meno B pu4 
a da c i t tad ini i i l i o S t a to iu un i 

o e o e pe  una fiducia d e ci in un o 
lontano. Questo è stato il a del ' 48 -40, ma non è 

ò il popolo ital iano; la -
sabili li del o r da e sia ai , sii al 

o d'Ai n i analisi, alla i e 

alla a cUk ia i /a delle  nti. 
i l a t te sulla deficienza di e poli-

e nel o o e n b a t t u te 
con un o molto i e : «quegli uomini 
non o demagoghi, non o della demago,;: 

a à molto l pe e il g iudu jo 
negativo mila capac i ti i dei capi del moto nazio-
nale e quella di e in i mudi e e elle il m o to 

e pei mrriln delle lot  cinsi colte. 
e uà il m e n to è difficil i . o di una c iane 

colta, è ma funzione , e quel lo di e > 
m a i* i e e gli e lementi ; se 
la vlas.e colta non i stata capace di e alla s in 
funzione, non deve i di m e n t o, ma di demento, cioè 
.li à  debolezza int ima. Cosi e i 
lull a a  lui . . incet to di demagogia. Quegli uounni 

e noti o e il popolo, non lep 
e l 'entusiasmo e la passione se 11 intende demagogia 

ne! ni > . o essi almeno i l 

he 11 e sano* Eni d icevano di i la -
zione dello Stato o in » e o un q u i i . 
cou di i «1 o sii c una el is ie 

e diffusa ed a e non ci . di inse-
e il popolo ne] o nata le e non ci

meschina s ua polit ica dal '70 i l , il  ele-
e ed endemico delle c iani , la a 

g lena e stentata di un ceto e icet t ico e e 
sono l i conseguenzi di quella def ic ienza: e ne tono c o n-

i la i del nuovo Stato, o 

di effettivi i i i lonomia e m ina to o dal -
pato e dalla pas. iv i tà malevola delle i manie. n 

i tsm 1 i del o o dei i de-
nugogn i: essi o del popolo nazione uno , 
un Oggetto, o e 111 ciò consiste la massima e 

Eni e demagogia, o nel senso che il e 
a o in bocca ai pani li di a 111 polemica eoo 

quei di , sebbene inno 1 i di a id e 
e o la e demagogia e i d ave  fa t to 

spesso appello alias feccia e (come Nipoleone  in 
, 

ANTONI O GRAMSCI 

a o in i i 
» 

a eoo la man* 
< unto 

a latto appoato qua-
tto luogo seii.  funi. 
inuii a  1 di mu-
schio e laetio di piolio pe
pavimento sognalo tuli m;oi-
110 da un a e -
tolo. o una solo , 
o mia, e di e un mu-
ltil o lid*ihu. poi n i 
qil(l*i l OV;i s dì un : 

11 inAna 
1 i acuto che 1o-

-..i 1.1 luce. 
Uui-slu ungulo fin do bam-

bina avevo o ad a-
. a o che 

ni-' in . al mio 
pae*al 

i lei continuava ugual-
mente il o delle suo 
confidenze, 01171 o toni* 
pfOOJ che in queato modo 

-  1 miei 
, di e nel-

la mia vita  suoi ditti pe
oapeimi meglio , co-
me- . Un , mi 
dicevo, Sano g 

pDHQ IJ.J -1 fu -

abbiano 
cono quinto vicolo chiuso 
n mai ptote*la al] 

a a questu punto, a 
uno ubellione istintivo, la 
mia, o la a e 

te A. e e 0 1*  T o 

^Domenica l&ueata 
Oi cuciva \ mio o pei 
quando U apoaa, 
\a i coicava d 

più Uovata 
pe e a i 
(U donna o donna. o 
lotti ch> 

i della suo . 
0 mi -

bavano in un modo , 
loaclovano -

chiuso. E te glielo laoevo 

lo, lei al a conito-
i dicova cha al a -

vata molto bona coti, e 
sua e n queato iteaao 
luogo la avan/a ! -

1 aveva 
u n untati;, pimaovo, e foia** 

 il 
i mia e di cu-

oiai il e *o di apofta. Un 
o coma Unti aliti c**a 

i l o di -

 niu
sentivo 

lutto a e aciuo ne«-
imi e o di lei, 

a peii'ho noi 

che poiché capivo 
e e- t -

vinta di i de!
a la loaclavo e 

avanti nel viaggio eba mi 
coatiingeva a ; 
lo ano Vito pe  lami -

. a mi attao l 
ìi , unJ twiiit » il in 

r\a. o usui « che p 
nape l lo olla 

. della nonna 0 di 
mio e — è la alesati -
sa —, ma «a tu l i o queato 
duvova a n qualche 
mudo l uni to a iu to 
potevo h< i o e 
ogni enea La mio in' 
e ia quoala, ip] 

eia o hcc ia con l l 
: : usati da mia a 

a a dallo 
mi a di i la * o 

a modo mio U colpa a 
del v ico lo chiuso, mi d icovo, 
- 0 e eia e mia 

Non o a -
à giualo, di questo mo ne 

0 nu cha
a della mia vii 

se laica, ne o i a 
e il mio fiuto che mi 

i ugni coaa 
 non ne avevo lo 

1 l'i i o d* 
vaio a un buon 

- *  o 
o sul o 

basso, di a alla uno fi-
a a , un uo-

mo. a in maniche di cav 
mlcia, e lutto lo ma 

a apiccova aul bianco 

aul , ai a acceca 
e alava 

cosi, non pe  caao. Aspet-
tavo quolcoao tho 

LO! o lo hne-
a a la suo atteao, ma 

e i n< ! 
a o tutta
a . Solo quando aciwe 
dal o

1 ai iivv.ò doli o 
dal vicolo, ch.tisl la 
i 1- lui i e do-

pe  tutto 11 
ipo io me ne o a 

l , La 

LO dove-
1 osa a 

coiai 1 1 

-
 nome 

Alloi o 
* 

lasciata 
vlvor *

aboua «1 » 11-
 Une 

e alla 
n sutt.lt 

in queato senso, ma il mio 
» -

donA'ml olla 1 
queste 

cose mio , coma al co-
lilo , ai o incapace 
o . 
in teaui di , di 

i lei le vita con un ma-
e che m , d'i-

stinto, i uaoj e eoa! -
deva dt i consegue»-
e . a se o lei 

 Una aara di front e oll a 
mia Unoetra.. . > 

.,vavo un a daai-
o di . 

A questo punto a 
 uno dodi 

scita dal Udo *«-
a o o olla ao-

a A i -

avevo alni e poitaia di ma-
k.tiei fuggila dal vi-

colo chinoo- a J 
dalla lendine pe i -

e da , a pe  me 
un aziono difficil e da com-

. i decidalo. 
ò modo 1 . e 

pe e quello che a 
avvenuto a me e mio ma-
die, e C mi -

a il-, e a -
e qualcosa. e a 

occasiona non mi si a 1 
poi pensai che a lungo an-
dato o avtouba potuto 
piandole lui a n 
un modo couveniionaie, a 
queato aviebbo o 

a di più la mio aitua-
ECCO che alla , 

quando o 1! vicolo e 
o nel buio, i 

tutto vestita di blax 
vano a lintjst.it A -

o dovetti e una 
aliena : dopo 
qualche minuto sci.1. 

e dal fonda do] buio una 
vooo che mi ealulov-. 
foaao che la voce
molto i poco dopo 

o acceca una a 
e si ovviano alla . 
Appoggiò le a sul da-
vangale a mi dieso qualche 

a lo i un e da 
un vaco e glielo , ma 
subito dopo i voluto 

o dalle mani. 
i soltanto di non coa-

o nel , non 
valeva la pena. 

Lui non seppe i nullci 
al teneva 11 e in mano
(O volev noia pe

Ha nell a 

. a i -
e commosso qui uno -

gazza co 6 vi* u e e di 
. dalla fineatta. con un 

e ) meon-
i 0 coma , 

il neeto non conte 
l a mi || 

va i a : 
e in un o poco pu-

lit o con A uomo cha non 
O cpes-

o di e che 11 lampo 
1 1x1 umuìato su)!.' 

a vita, n queato paeee 
del sud. 
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QUESTE LE NOTIZIE DELL'ULTIM A ORA 
La chiusur a dei lavor i 
al Congress o del P.C.I. 

. itali. ' imin i ' i 

o T a g l i a i 

un aatuin . uniti lo 
 FcoV 

coiìui!i- ' i i *  e a 
 che .! 
o hanno n

p lo bnndieni ilei o 
J*Tt l 
ala n voi ..-

miniala 
 i o 

bami*-
Egli ha o il -

o lanciando uu evviva al 
o , al onclallamo e 

ai o poca* 
t oppUu»1. 

*  il canto
m intonato n piedi do 

l e dai delegali del 
i l . «! e 

o del -
« inno 

: l mi 
e à in i 

e del . 
.- i l à o 

o 

l nuovo Comitato e 
o  nomi del i flet-

ti » la  pane del Comitato cen-
e del n 

, aes 
del . i Oluacp-
pe Allenta o Allettalo Lui-
gi Amadei o in Amendola -
S ), i , i -

alo. l o
, i . l 
. ! , t 

. a Giovanni. Caccia-
puotl , Cappellini E-

l Olullo. cloaLnl Anlo-
. Colomb*. 

, l Alfeo, -
naUi Antonio, o Oiu-

. i . -
o , » O . 

Olimi Celao, 
i Unsi o , 

Ouald . Culo , Leo-
ne , Leone , 
U Cnuii , Lonfo Lui' 

. l . o 
Nella: l Concetto. -
aola . a . 

a , a 
, o Oluaeppe. 

l o Clno, Ne-
e CeleaU . o An-

tonio. Noce , Novella Ago-
«Uno, U Olaneado. a 
Giuliano. i Giovani-. 

i Olaoomo. i Antonio, 
i Secondo o -

dano. a Camilla. e 
eia»*- 188 i Antonio, -
alo Antonio a Leonida 

i Oiueevpe. a dlovan-
nl. Santhla , Scappln 

o o o Seoul 
o S « h la , -

ni Emilio. o Vello, -
ni , i ami lo. Vai» 

. l o 

Ecco  nomi dei compagni 
i candidati al Comitato 

i Adele l En-
. C nanni . Colalnnnl 

. o . La) Gio-
vanni. o . i -

. Natoli Aldo, i -
alo. o o i N->-
yel'.a. Sannicole . Vlcla-
oi o 

o qui  nomi del ootnpi-
gnl nominati i dell» Com-

gnani ' no . 
, n 

le o

>ilO ar ie t i . 

,-:nc In bM 

centi adesioni 

o ingleie A Genova il o 

E 1  ATTACCANO O 

Crisi imminente 
del governo di Atene 

Altri  30 patrioti rondnanati a morir i i in.'n'.ifi d'i * 

studia le balene 
, n n 

i ! io Lo n 
tàcrtvio i e h.*-

i n 
w i . OEW

del o «ipeii nienti navali 
n WtlOUUi, hn 

o nuUtt l  che 
SU * l : 
..unno fatto U no] 
una baleno a - a - può 

 una n di 
quanto una loco-

motiva di nudi» (potenn; una 
a adulta, del o ii 

6 vtafl-
*  sott'acqua. 

. l 
n a ) 

pe  due e di o E n e w uw 
e a e » 

disile e giovanili 
l imil i O iJ'Tinulu 

e e 
À pTO-

. che *i n n Genova
o Ap-

o « anione 
.tediami dello apetta-

o ha o pienamente nlln 
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